
Quotidiano / Anno LVII 7 N. 206 ( ,,Sp^li/5?t,) 

9 
"ìiV Giovedì 11 $#tttnibro, 19ep/, L 400 J .ifc. • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il fascista De Orazi 
sarà interrogato ; f . 
dai giudici bolognesi 
sull'assassinio 
del giovane Vertano y 

Loca De Orn i , ti - plq'glivaai dal neofascisti Incarcerati 
all'Indomani dalla «fraga di Bologna, verrà Intarregato 
sull'assassinio di Valerlo Vernano, l'autonomo ucciso a 
Roma il 29 febbraio scorso nalla propria abitazione, di-
nantl al genitori. L'annancla è flato dato allo stesso Impu­
tato dal sostituto procuratore dalla Repubblica, Rossi, net 
corso dall'Interrogatorio cui II giovano è stato Ieri sotto* 
posto alla presenza del suoi legali. Sempra Ieri I magi­
strati che indagano sulla strage hanno proceduto agli 
Interrogatori di altri imputati rinchiusi in diversa carceri 
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Z)0/w */we drammatiche giornate di confronto fra direzione e sindacati 

lo HAT sceglie la linea dura 
Risposta 
di lotta 
forte 
e unitaria 
1 Alla fine, siamo arriva­
ti ai licenziamenti? I rap­
presentanti della . Fiat 
hanno • dichiarato che 
oggi viene avviata la pro­
cedura. Se così fosse, deve 
essere assolutamente chia­
ro che la risposta sarà la 
lotta e l'unità di tutti i 
lavoratóri, volta a racco­
gliere la solidarietà della 
città e del paese. Deve es­
sere altrettanto chiaro 
che i comunisti saranno 
ancora una ' volta alla 
testa del movimentò per 
respingere un inammissi­
bile attacco alle condizio­
ni e alle conquiste dei 
lavoratori italiani. --(*•'; 
, Noi non neghiamo la 
crisi dell'auto e della 
Fiat Anzi, siamo stati i 
primi a denunciarlo. 
Sappiamo che mentre le 
grandi imprese europee 
e americane, dopo la fles-
sipne del '74-75 avevano 
raggiunto e superato i 
livelli produttivi del '73, 
la Fiat è rimasta al di ' 
sotto anche negli anni ' 
successivi L'attuale ca­
duta sui mercati mon­
diale! dunque, ha trova­
to l'azienda torinese più 
debole e l'ha colpita più 
duramente. 

per fronteggiare questa , 
crisi, occorre • prendere 
tutte le misure che con­
sentano all'industria au-, 
tomobilistica i t a l i a n a 
' (comprese le aziende del­
l'indotto) di porsi nelle, 
condizioni migliòri per af­
frontare la - concorrenza 
internazionale. '• > Proprio 
per questo, sapendo che 
si! gioca sulla pelle di de­
cine di. migliaia di lavo­
ratori, non ci possono es­
sere decisioni unilaterali 
dell'azienda he dramma­
tizzazioni speculative. I li­
cenziamenti, oltre che un* 
ingiustizia, rappresente­
rebbero un salto indietro 
rispetto alla stessa solu­
zione della crisi Occorre 
che si compia ogni sforzo 
per trovare una via d'u­
scita concordata. Il gover- ; 
no, le forze polìtiche de­
vono svolgere, nel rispet­
to dell'autonomia delle 

i parti sociali, un ruolo at­
tivo, in-una fase crucia­
le come questa. • 

Ci sono, però, degli in­
terrogativi da porre alla 

\ Fiat e al governo. In pri­
mo luogo l'azienda deve 
dire quanti lavoratori pos- ' 
sono essere impiegati al­
l'interno del gruppo. La 
Fiat, insiste sulla mobili-

, tà esterna. Ma verso do-
j ve? La mobilità non può 
: essere un modo masche­
rato per procedere ai li­
cenziamenti . Detto che 
nel Mezzogiorno non è . 
possibile alcuna mobilità 
per ragioni evidenti per -
l'area torinese /occorre 

• identìfkaTe e quantifica­
re le possibilità reali in 
una fase di restringimen-

i to delle opportunità di la­
voro, come l'attuale-

La mobilità, dunque, 
non può che essere da la­
voro a lavoro. E la Fiat 

: deve assumere impegni 
certi in tal senso. Ciò vale 

; anche per il governo, che 
non ha ancora appronta-
to strumenti di controllo 
e gestione del mercato 
del lavoro tali da garan-

; tire una vera mobilità. 
Al governo, infine, si 

deve chiedere quando in­
tende varare il piano di 
settore per l'automobile. 

: Sinora gli impegni in 
; questa materia sono an­
dati e venuti come Pulci­
nella nel teatro dei bu-

• rattini E intendiamo un 
! piano vero: non un'elar-
f gizione di fondi a discre-
! zione dei padroni e nem-
[ meno assistenzialismo, 
i ma un intervento pro­
grammato che ponga le 
basi per la ripresa indù-

: striale, in un settore de-
• cisivo per l'economia del 
' paese. 

Ronzo Gianotti 
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Rotte le trattative. L'àz 
di avviare s libito 12 

Il capo del personale: « Da questo momento riprendiamo la libertà d'azione » - La spaccatura sulla richiesta di mobi­
lità - Oggi sciopero dì 3 ore nel gruppo '- Incontri FLM-mimstro del Lavoro e dei; metalmeccanici con le confederazioni 
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TORINO — Plechanl di operai dinanzi all'ingrasso dallo stabiliménto Rivalle 
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TORINO — Fra poche Ore, oggi o tutt'al più domani, la FIAÌ 
potrebbe aprire la procedura per licenziare dodicimila ' ope­
rai ed impiegati degli stabilimenti torinesi. Lo ha annuncia­
to ieri sera, senza perdere nemmeno un- minuto, appena si 
sono interrotte le trattative che duravano da tre giorni col 
sindacato. - , . „ t 

--Era stata la FLM a dire che considerava sospeso B nego­
ziato, perché la FIAT rifiutava di ritirare. la sua pregiudi­
ziale: la pretesa di mettere comunque 24 mila lavoratori in 
lista di mobilità, per poi espellerne metà dall'azienda. Il sin­
dacato però non intendeva .rompere il confronto, tànt'è che 
aveva immediatamente chiesto l'intervento del governo. La 
FIAT."per bocca del direttore delle relazioni industriali dot­
tor Annibaldi. ha replicato che considerava e esaurita» la 

. fase negoziale. « Non d sottrarremo a nessun confronto e 
richiesta di chiarimento che ci verrà presentata — ha detto 
Q dirigente — ma da questo momento in pòi riprendiamo la 
nostra libertà d'azione». Se. malgrado tutto, la FIAT man­
terrà fermo il suo proposito, resteranno appena 25 giorni di 

• tempo, quelli previsti dalla procedura di legge, per trovare 
una soluzione prima che partano le lettere di licenziamento. 

L'iniziativa passa anche alle, terze. politiche, agli enti lo­
cali e. soprattutto, ai lavoratori, che ièri hanno già datò vita 
a grandi scioperi e manifestazioni, mentre oggi si fermano tre 
ore in tutto il gruppo. Lunedi pròssimo l'esecutivo del coor-

Michele Costa ; (Segue in ultima pagina) 

Precipitata dal balcone 

Tragica morte 
di una giovane 

A veti testimoniato 
contro gli autonomi 
Suicidio o disgrazia? - Aveva militato 
nell'organizzazione estremista - Scon­
volta dalle minacce - Aveva 25 anni 
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Rivalla primi scioperi e cortei 
Dall'Inviato ;i -

TORINO — La tensione è 
grande: Lo spettro dèi U-.r 
cenziamenti di massa, con ', 
le reminiscenze amare degli : 

' anni bui, è tornato a tn-. 
; combere su questa città, su ',. 
questo caposaldo della clas- '' 
se operaia italiana, crocevia 
di vittorie e arretramenti. 
E alla notizia della rottura 
delle trattative la prima ri­
sposta: l'intera carrozzeria 
di Mirafiori bloccata dalle 
22 e ottomila lavoratori del 

' secondo turno in sciopero, 
a migliaia fuori dai cancel­
li per sfilare con un gran­
de corteo' per le strade e 

>, partecipazione m una as­
semblea all'aperto alVin- -
crocio di Corso Marconi e 
Corso \. Tozzoli. ' « II go- ' 
verno a questo punto 

deve uscire dal guscio — 
sostiene Germano Calligà-
ro, il dirigente comunista 

,. del regionale . piemontese 
che segue i problemi indù-

: striali —* Lo questione pria» 
.- cìpale non è mobilità sì o 
• mobilità no, come dice.qual-

cuno. La questione vera, 
scandalosa è che nessuno 
conosce il progetto Fiat per 
U futuro,* il suo piano di, 

. impresa. Cossiga, Foschi, 
De Michette questo'debbo­
no discutere con la Fiat. 

. Perché se non c'è un pro­
gettò, vero, serio, realisti­
co, U rischio è che tuttala 
Fiat, fra qualche tempo, 

. diventi eccedente ». ' " " -
• " Questo; snervante giorna­
ta di attèsa è iniziata di 

* buon mattino a 'Mirafiori, 
:" con gli operai reduci dà Atte 
'] giornate - d* cassa integra­

zione, Ù riposo imposto, pa­
gato, come per tanti assi­
stiti, dallo Stato. Entrano 

, guardando i giornali, ascoU 
tonò i delegati, dssctttono-
Sanno che tra loro ci sano 
già-segnati, marchiati, de 
dicimila che.dovrebbero ab­
bandonare officina e repar­
ti A Rivolta il padrone ten­
ta una piccola provocazio­
ne col pretesto di una fer­
mata sulla linea che sforna 
te Delta, uno dei pochi mo­
delli che tirano sul merco-

I to. Vuol mandare a'casa 
gruppi di operai e allora 
tutta la fabbrica si ferma. 

> Fanno taf corteo, bloccano 
la strada e serpeggia un 
grido: • Tfanzica, Danzica », 

r uno slogan un po' ingenuo, 
relementare' che, esprime 
• uno stato.d'animo-, non un 
ragionamento. Ma-come — 

sembrano dire —• tutta rito­
lta sia discùtendo del •ca­
so * Fiat, intreccia trattati­
ve, calcoli, riflessióni: e 
no^ IT, ancora una vòlta, 
la volontà di partecipare, 
& contare, di non essere 
considerati come delle ro­
telle, da usare e magari da 
accantonare quando quaU 
cuno reputa che sia neces­
sario. •- :.>'>'.•'-•;•-• '->,• 

E a sera arrivata notizia, 
come una mazzata, corre 
fra.le linee di montaggio: 
la Fiat non rinuncia ai suoi 
intendimenti; prepara le 
lettere di licenziamento, 
vuol colpire. L'appuntamen­
to è per questa mattina da­
vanti al .cancello cinque, 
donanti cioè alla «palazzi. 
no», la pòrta degli impie­
gati al centra di tante cro­
nache in questi anni di lofr 

r te. ti clima è teso, ma non 
sfiduciato. Lo dimostra ? 
episodio di' Rièaltm, ton k 
corteo p*r; le strade. Lo di- ..-. 

• riunioni deiconstgUidffab*J v 

' brica, ancora ièri mattina. 
\ • Abbiamo cercato di ac­
cantonare V emotività''-^ • 
raccontane) —'per ragiona- \ 
re, per capire -quale sia la l 

strada maaiiore do seguire, 
con lucidità e freddezza». 

\ Vi s0ùo anche spinte dioer. 
'te:'Quando'telefoniamo aU 
: la sede del consigliò di fàb~ 
\ brica in, « carrozzeria», il 
i cuore di .Mirafiori, là pri-
; ma risposta che riceviamo 
' è un urlo: '• Occupiamo la 
\fabbrica». Altri più tardi 
• governano ' le [' : emozioni r 
; •Abbiamo bisogno di una 
risposta forte,e intelligen-

: te, capace di durare, non 
di , spegnersi .come una 

: fiammata ».. Si convocano 
le assemblee nei reparti do-

' ve-1 lavoratori sono appe­
na .entrati per tZ secondo 
turno. A Mirafiori,.alla car-
rozzeria, si scende in scio­
pero e in cortèo nella not­
te. Le manifestaòoni della 

mattina a Rivolta e di ieri 
serata Mtmfwri^dovrete 
bcro; essere una specie 

nò ' V sboccare neirassem-
blea nazionale dei delegati 
già annunciata per la fine*. 
del .mese a Torino. « Non ' 
è «no scontro-di fabbrica, 
questo — : insistono-•— è ^ 

Certo, l'ansia ' è grande, 
imprevedibile.^ • < •• > 
• Motti. avevano tirato un 
sospiro di sollievo nei gior*' 
ni ~scorsi-:quando tavevano 
saputo dell'incontro tra Ro­
miti e Cossiga con rannata 
ciò della sospensione .dei 
licenziamenti e la ripresa 
delle trattative. « Ora d 
siamo accorti che era cam­
biata la ricetta, ma non la 
sostanza». II fatto è che 
questa Fiat pretende di 
smontare un pezzo enorme 
di apparato produttivo — 
con dodicimila operai tori­
nesi ±- mantenendo U "top 
secret? suUe scelte future. 
Questo gruppo dirigente di 

• • Bruno Ugolini 
f . .(Segue iti ultima) : , 
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Piccoli sul PSI 
ROMA — Sulle Giunte regjo-

' nali le acque si stanno agitan­
do. Restano da sciogliere.i 
nodi delle amministrazioni del 
Lazio, della Liguria e delie 
Marche, i casi considerati 
«difficili» perché in queste 
regioni risultano possibili so­
luzioni diverse (maggiorana 
di sinistra, oppure —" al con­
trario — eoo la presenza del­
la Democrazia cristiana). E 
la segreteria della DC, pro­
prio alla vigilia di una riunio­
ne della Direzione del partito 
che sarà senz'altro agitata. 
ha deciso di indurire la pro­
pria posizione e di ricorrere 
alle minacce nei confronti de­
gli alleati di governo — i so­
cialisti ed i repubblicani -
per indurli a cedere e a co­
stringere le rispettive orgaois-
sazkxii regionali a fare a tut­
ti i costi raccordo con la DC. 

Pìccoli ne na parlato ieri 
Unto con Spadolini quanto 
con Craxi. E ié voci dicono 
che è stato, un Piccoli € du­
ro»., da ultimatum. In so-

. stanza ha detto: « O voi cede­
te su queste .Giunte difficili. 0 

; tutto può entrare to gioco a 
partire dalla sorte del gover­
no». In realti, la partita aek 

, le Giunte è risultata difficile 
soprattutto per 11 gruppo .del 
« preambolo », pressato all'in-
terno dagli oppositori demo­

cristiani, e chiamato ora a 
fare i conti anche con il caso 
Calabria, dove i dirigenti re­
gionali democristiani hanno 
già dato inizio a un confronto 
senza pregiudiziali anche con 
i canonisti. I doroteì e Picco­
li. pungolati da Donat Cattiti 
e Fanfani (anche in questo 
caso «duri» tra i «duri»), 
hanno deciso un contrattacco 
tentando, di ricattare gli allea­
ti dì governo. Con quali risul­
tati? Le risposte che hanno 
avuto da Spadolini e Craxi 
non si conoscono. 

Fatto sta che contro le pres­
sioni di Piccoli c'è stata ieri 
una levata di scudi della sini­
stra socialista, potetaict con 
la suocera deanxristJana.evl-
denteiuciite, anche parche in-
tendalanuoracnudana. «Nei 
momento in cui da norie parti 
si afferma la aecessBa di ria­
prire un discorso con n PCF 
- h a dichiarato Cledutto -

Ho rntflmnf m avanzato da 
Piccoli contro là cottituzkme 
delle Ghmte m tmUlra] net 
Lazio, in Liewia e natte Mar 
che. Si tratta di usa richiesta 
macce1iobue. fi PSI éeve^con-
femare Vomonimia àeOe 

u < 

Cossutta : contro le preclusioni de 
soluzioni democratiche di sinistra 

ROMA — ParlBMia a Reme, m 
«fette fiMmmtitmt dette CimmU, U 
psen» Armando Conmttm, dette Dmw 
skme del PCI, km dette mv TmUrm: 
• AhbiaaM gii opre»» U 
sia lirgainrirte.naainvo aaua f« 
di Giante di shtiatri nelle grandi ckia, 
e le ténfenaiam». Ora tìanM-alle •ttette 
eoa le Giante di naiaerwt regiòaJ.. Nan 
è pia .lecita» rinviare. Si è dneana, ai 
è meditato à saffkieasa. BMOKÌM deci­
dere: •Iteriori riirrii ferrona aaltaata 

"a peggiorare la cose. Mi ~riferiaéa ape» 
culmeale mi aleaoe Giante regionali, 
co-ickletla «hfTìeili: Laa»a, Laaaria, Mar. 
che. La lalnsiane eke votai adattata la. 
queste regJeai sari n i ì i w t o dalla Di-

dei PCI eaaae ano danti ete-
« ajadiaàa della 

piasaa che la DC sta 
Talla prearieni a ricatti di anni 

. per jaspsdire la —lariiai che afaatti-
vaawale caniajHBjuaa alla miaetue di 
«veste regioni ed agli atkatanwti reali 
delle fané patitiehe a aadaH laeaH. 
Sanare Tiaaèrieajta di piasaa del Geni 

grave. Si aniiithttia la-
nè Ì «sitiMaris evi-

•éJinrtmMv dei uvaraian e delle 
pavalari, nelTintereiaa di 

politica sanarla. 
e La gavésnahifiti effettìra dì 

regioai è fendala salla callabarasione 
pati ausa**, dalle farsa che 

tiea di rianaVaaifta. U anrenahiUti 
effeUir» «essa , di frante alla preda. 

anti-rCI da parta defU D m - c n . 
i fan lata snOa eaSxsc^ 

usi. Onesta è h 
«.Casi 

«ne tei panili in 
ei 

0 deverà di 
- sarei 
' Ci aetaaiàsse che là decisieni degli ami 
peniti, taciahsta, aaeialdeiacratica. re-

" pahUitaas. i ,sanai— la fanaaaìaae di 
GtSBìte aVsaacrauche di sinistra. Deci. 

» b 

»P 
la a naaWfns. 

a per 
Pi* 

(Segue in ultime pagine) 

PlMlluannlUl • i r « Siria 
DAMASCO ^ La 
Ghendafl con H ano 
clamata ieri, oontem, 
dopo U riantro hi patria 
nundo è oontenuso tn r 
Paesi hanno definito a 
tortbei punti) a che a 
Ohaidaft. ' 

lfat 

fra Unto a nsrta . 
L saUatnora .«•è 

a da 
m àananV Una-

che la radio dai dna 
satana di Trsaatt» taa aaat> 
ntWawiltta da Aaaad a da 

al dlohiara eha rnntflcatnane fra 1 dna 
„ , ^, ia nat oamat poUtJoo, militare, aconomtoo 
e cuttursJe; tt nuova aneto * visto conta e « nayleo « tosa 
ari àmpia anna^araon. ed 4 dunqna a aperte> ad ogni Stato 
arabo che ààentsri untrH aUa ana tosta». Lo alato uni-

altri pnesl arabL. larnaai 
nafawHÉli mfinercnv fasi i . . ' . . . • • . . 

PADOVA:—. Miriam Corta, la njovane dacadirta 'a• Piava. 

! Dal nostro Inviato ; 

BELLUNO — La notizia è tra­
pelata soki: ieri mattina, ma 
in i realtà era accaduto fin 
da tunedl roooeriggio: è prat-
tarprecnnntnao dal tata» pla­
no di ut albergo di Pnwe di 
Cadore. MiiiamCorte, la gio­
vane psicologa venticinquen­
ne che, dopò una militanza 

: oeU'apparato militare di Auto­
nomia organizzata a Padova. •• 
aveva confessato e si era 
trasformata in: uria precisissi­
ma testimone al recente pro­
cesso per direttìssima'contro 
gu autonòmL -: ••-

Disgrazia, ̂ suicidio? Non è 
chiaro, è àncora m corso una 
inchiesta tó pretore di Corti-; 
na, Paparella. • L'unica; cosa : 
(che pare'certa è che non si 
-tratti di omicidio. >•• 

Miriam Corte era arrivata 
all'albergo « Al scìe» di Pie­
ve il 4 settembre scorso, as­
sieme, ai padre Lino e al ma-; 
ritoi Andrea Mignone. Lune­
di, .verso le sedici (in quel 
momento i parenti erano asci­
ti a fare spese)* una.donna 
che abita di fronte aH'alber-
go ha visto la giovane donna 

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

Le condizioni 

l̂TUgHOT 
ROMA ~ ; Le condizioni 
del compagno Luigi1 Lòngo. : 
ricoverato nei giorni scor­
si a «Villa Gina» sono,: 
ieri, lievemente migliora­
te. «H paziente — è detto 
nel bollettino medico emes­
so nel pomeriggio dal prof. 
Spallone — appare più vi- -
glie e ha potuto ingerire 
alimenti liquidi. Tempera' 
tura, respiro e tensione ar­
teriale si mantengono sta-; 
bui. Diuresi buona». Ilse> 
gretario del partito comu­
nista •". francese, . Georges ~< 
Marchais,; ha inviato al 
compagno-Enrico Berlin­
guer un telegramma nel • 
quale lo prega di trasmét­
tere al compagno T<uiiaji> f*> 
ohi calorosi auguri < " 
tot guarigione. 

questo è il nostro 
sogno preferito 

tono parente (oggi defi 
to da molti anni} che et 

sajajj» aye) P l d , Ut è to» 
nana fWsre, t^ft mk) anjMas* 

costa «nei nostro congiun­
to che era andato a Pa­
rto! Il seyislaiàj dal 
P3DI ha dotto che gtt po­
tè ofareetaòmìe as notaio-

polacchi (bontà tmt ma 

«-Jton basta, mi pare, dt-
to carte cosa per anodi fl-

glndlai di fondo 
par atan 
a ipotesi di mo­

ti PCI». «Per 
ent ^̂  ha detto 
Pletfy £an#o ^ et para 
proprio - difficile noterà 

ad nn _ 
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